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«TRIO I i ni inoalo sir tir 1 rt ti j mari 
. TORINO, 29 DICEMBRE nel nostro paese allo stato civile. La leg 


determina i diritti “ché sono di propri 
dei cittadini) i quali seguono uno .< 
culti: ammessi; ma tace intorno. agli .a 
tri culti. Suppongasi che sia una fari 
glia:di maomettani‘o di mormoni, dim 


ta uri È fa} 


PIPE GTE SS PSTTOTIT RO LIO" CTAIOM RISOTTI I 
3 LO STATO, CIVILE svoncocree 

Rifevisce, il. Diritto \che essendo nato 
un fanciullo ad un'avvocatodi Savoia, 
il' pattrocd ricùsò di’ ‘registràv l'atto di 
nascifa, perchè il padri delta che 
non. voleva farlo battezzare. (311% 

Il fatto è gravesanaiumipanoeo: deli 
nostro stato sì saréblje comportato al- 
brimienti. "1 vizio è'hella' legge più che 
negli ubfini. Stà "hehe" he la dichia- 
zione di nascita, ed, 11, battesimo sono, 
due, alli distinti, separati, perchè uno! 
riguarda lo stato; l’altro la chiesa; ma 
la mostra legistazione * ron ha ednfaso’ 
per nodo la Cosa ché i' dué alti ‘sono, 
divenuti inseparabili? oe spento 

Affidando, iregistri; dello: stato civile» 
ai. parroci, ‘ai ministri “protestaitti } ai 
rabbini; "ché ta fatto il legislatore ‘sé 
ion” E colonie l'al di poscia, 6; 
la, professione, religiosa? Se nai-citta-. 
dino,si presenta ad un parroco ‘pericon-' 
segnare ta naséita' divun'bimbo prote: 
stante, non’ deve ‘aspettatsi‘tal'parròeò 
la ‘rispostii ché Vida" fare Ta Sua di-| 
chiarazione, al, ministro, valdese, poichè 
ei.Uene,i registri soltanto ;per,;glivatti 
di nascite; mifatrimoni ‘e decessi dei cite 
toliei?/E ‘se’ si'reca dal'ppastore prote! 
stante ‘non lia la stessa rispusta ,, cioè 
ché Cgli ha jincatico, di piceyere, de di- 
cluarazioni . solamente, di coloro ..ehe 
professano ta'réligione di cuiè ministro? 
Così pure! il rabbino rifiuterà di ‘traseri- 
vere nei registri che gli furdito affidati Sh song) lb dio 
gli atti riguardanti persone che non $0- |a ° la \°eBe dea ci ur “rn 
guono, la religione giudaica, perchè egli | ! MO Ung Pau08serlaicay«ed ‘ab rende 
non dee ricevere chè devdichiarazioni: | 18 religione alla coscienza «del cittadino: 
degli israeliti. 1. i Tidid per raggivingore qa AI 

La cosa ti sita di alive e n punti ME ci I ICARIPAG AT 

lano” : ru dia «È rei ce di ere È Tetti, pag ve) Segu A N 
SOR i ri oi 
in ret - dieci tot wo invasi Musoria ehe. debbono tendere gli studi 
Rpggn 0 llicnzicà si ara sile del. legislatore. tie eancellature, le omis- 
SOR Prg "ARAFAT Lio IT ‘sioni, le ittesolaritivelià Si ‘dtservaniò nei 
marti dei tti tri culto, 1a (dichiara, repistitadito Stio ivite Giridati ni par- 
ziotié della fede è implicita, intendendosiA; not o ab ai 
che chi ricorre al ;pattogo è cattolico», | pp LONPHO MASHArA, tas glia 
SRI IAA) lape tb. io CA” hi ! loglierli loro per affidarti ad altra au= 
chi al ministro, vakdese è protestantey chivti torità;intiacl» rioce@lità di Sepiardrio gi 
w A merz set i dt glo battiddellostatb' tivilo! da qaalsiati “atto 

Perchè l'atto'ii Jlascità sia, disgiuuto, religioso non“si aPprendé che nel _ri- 
daltà professione re IGR0SR la; Mestuart] spello al diritto; .ed_ha,radice nella in- 
che i.registri dello stalo civile siano’ afti- | dipendenza della;,cosgianza privata, 
dati all'autorità munidipale od al potere i Diniamnonani radunque lariforma della 
giudiziavio, til sinifatò “od'al'giudice i | Jouislatione dello stato cività perla quale 
mandamento: Noi crediti che (COEN |, registi siano iti im inàno, della po- 
ga Star tenuti dal sindaco, perchè speto |. dog laica, del municipio; èpum primo 
ta a municipio, la A ODEREVAZIONE degli | passo: amòlusaltri.né rimangono da fare, 
atti,che costWuepang:la Stato civile. Elo per emisurarli, fa d'uopo  eorisiderar 
non. è illogieo ei nprotevole spa CIO che lla legdi ‘quali sono” e ton credere di 
sto scesseoni GI | possedere perfetta ubia Mbertà, a cui si 


Licia srt 


brei? Dove e come, farà traserivere le 


stato civile, ossia gli ‘atti di nascita, ma- 
irimoni ‘è decesso ? Non Si'"vede tnttora 
in tutti gli atti, in. tutte le attestazioni 
fatta menzione delia professione reli= 
giosa.?...;;., rovalte: 

InPrancia; nel Belgio, in'tutti gli stati) 


stletata dalla legge, voi potete far la di- 
chiarazione di, nascita, senzaifar battez- 
zare.il vostro bimbo; perchè quella: di: 
chiarazioneè un'atto purinienté civile; € 
ciò suecede di fatto mia fra “hoi "è ‘im 
ROSEE: Sinne ago a 
;Comprendesi come raro sia il caso d 
Sayoia, È un:avvocato, it quale, preso alli 
teonie da Rousseau svolte! net suo 777 
non'vtidle vineglare sind dala nascita i 
suo” fancitilfo ad' una fede religiosa... 
preti grideranno la croce contro l’inere- 
dulo e l’ateo, ma. probabilmente: egli è 
assai. più religioso dei»preti: Tuttavia 
noî' si ‘ripetono’ di frequente ‘tali fatti, 
ed in uno degli ullini” censimenti. del 
Belgio, ove la libertà di ‘coscienza, è 
assai estesa, sopra 4. milioni.e mezzo-di 
abitanti, soltanto 400 all'incirca ricusa= 
ron di dieltiarare ‘n qual culto ‘appar 


——-+r P_i den 


alli Ù 


Parri 


i N Phà diritto, ma che Ja Jesse È 
asa Kore difei vanni © Phé Mm a degge non acon- 
stato ‘tbbia" ‘a "dipendere dalla n Run VA PA i ic PR 
ecclesiastica? Non'è ingiusta eveontra- |0 timone vm ? dpr 
e. BRIO cdi A cia sibiot end» "ferrara ratti } 
ria alla. libertà .dil.coscienza lav coma): MRS 


im pb misti DI Aid si ni 
vl PEGILE; DEL PALAZZO CIVICO 
id L'omote tolte sig. (iovanni Mestrallet, banchiere: 
torintse) si È féso benemerito, dei Supi concit- 
tadifi Riicètitfto itono. al municipio di; due slalue 
marmotee, rappresentanti, l'una il principe Eu-, 
gehiò'di' Savoia, L'altra dl duca di Genova ,..di 
cui diffidava tà commissione ai valenti sstatuari 
Pidi Simonctta" che, con emulo 28l0,;si pre- 
putario' dd eterbarne Tatto. generoso. Noi non 
tiubitiamb” che il consiglio comunale, il quale 
gia) votava solenni azioni di grazia all’egregio 
‘Nopitote, Toh sia pet associ; agli alli sensi 
dti luis sécofitando la sua colla propria opera, 
" L'inaugurazione delle statue iconiche di due 
principi che eroicamente combattevano, uno per 
ln patria piemontese, l’altro per la. patria ita- 
ni 


sione di.duesatti‘che debbonb'essere id-'!! 
dipendenti la dichiarazione: della’ na- 
scita nidit'poterido tecat con sè la pro- 
fessione della-fadet———— 
Ma l’abbiam noiJa libertà, di @osgienza, 
come lima iiio di Savoia ? Se 
dianrid'alla nostra lettistàzione, un'oslene 
sioriè thé high ha, gorriamo, rischio di, 
add ner d’illuderci.@ trattenerei 
dal chiedere e: pramubvote' quelle ‘ris 
forme'che sono itidtisperisabili a’ protad- | 
ciar quell’estensidife ‘e, larghezza che SÌ, 
desiderà. cit dr sa Di 
La professione religiosa è necessaria, 
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nei quali.la liberti di cosciénza è cond 


Adatta dalla tassi 


gl 
vu 
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Annunzi 
volta; 


megila | 


liama, ‘è fatto importante, non solo nelle cro- 
nathé del municipio, ma négli annali’ d'Italia. 
Vertà essa quanto primo attuata nel pèristilio 
del piilazzo civico. Quel granilioso porticato a cui 
gilî ‘sono ‘illistrazione, due monumenti che ri 
còrdano uni funebite) ra gloriosa pagina della 


ì storia nostra, si rènderà'in tal modo vieppiù me- 


rante in Piemonte avrà essa gli stess ritevolè: dell’ intitolazione di ‘Pecile torinese, 
ditith dei cattolici, dei valdesi, degli e@ o come il'Pecile ateniese, sarà quin- 


a*pe Tao V je n è lede LI 
consacrato a' 'raiimentare “ai vivi le 


Horiose ' e 


Pat ; Cid quali drain isa 20 
uazioni »eherrsuecederebbero nello Eamor della patria folta fr valida delle clo- 


penze, quella dell’esempio., i SEE 
Preocenpato l'animo da questi gravi pensieri, 
abbiamo voluto condurci a visitar di persona 
il futuro teatro di tante è si nobili emozioni ; 
mentre, impediti da lunga infermità, non ci era 
dato assistere alla pubblica cerimonia, chie i- 
niaugurava in ‘quel palazzo la lapide decretata 
per ispofitanéo motù-proprio del corpo muni- 
cipale. Ma' non essendo ‘ con precisione infor- 
mati del Sito assegnato a quella, noi princi- 
piammo dal’ farite ricerca (aiutati dalla miope 
nostra vista) nei Inoghi più cospicui di’ quel 
vasto ètlîfizio ove ci pdrei doverla di prefe- 
renzà rinvenire; come, nell’atrio interno sì no- 
bilmente architettato, 0 sulle pareti della loggia - 
superiore, o nella‘ grandiosa aula centrale, e. 
confessiamo' essere stato con’ qualche nostra 


prite l’onoranido è triste catalogo dei piemon- 
tesi morti nella gugrra dell’Indipendenza, ita- 
liana, più ‘abbandonato éhe collocato, in fondo 
al'portico ‘estèriòte, ingombrato di botteghe di 
vario comitietciò, Te quali, per la loro situa- 


avuto grado di precedenza, 

Prima però d’introdurci all'esplorazione d'un 
recinto che serba le memorie di si grande in- 
fortunio e di sì gran valore,‘intendiamo comu- 
nare ai nostri’ lettori alemne avvertenze de- 

actor ML ALAM sonrerioniy nei 

SUOtrapporti colle opere monumentali dell’arte 
Che saranno base' al nostro giudizio. 

Sarebbe, seriza dubbio, del tutto disconoscere 


| gli'elementi che concorrono a produrre l’esal- 


tazione dell'anima’) il credere che certe forme 


in'qualtinque ‘cittostanza di ‘tempo o di luogo, 
4 


umigenere' mitiartt, si tissotiatio ‘allà Toro virtua- 
lità per suseitarvi ‘nti ‘forte ‘commozione. Sem- 
bra che:nulta' muova‘ profondamente’ il cuore 
umano*se non lo ‘empie interamente. La logge 
dell’unità ve dell’armonia è legge imposta ‘dalla 
natura a' tutte .le cose &hée debbono esércitare 
unì azione sopra di'nòî, berithé ton ‘èssa ‘con- 
corra: un' ritimero infinito: d'agenti secohdari, di 
forze intrinseehe, ‘e di'sudircenti analogie, che, 
per la delicatezza loroj'si sottraggono il'dominio 
dell'analisi. «Gli èveerto ‘cliè la meilbriti' causa, 
per cuievenga dd alternarsi Pomiltà ditili prin 
cipii generatori, basta a' rompere di trattò quella 


pienezza d’intime sensazioni; e chè V'écordo delle | 


impressioni: accessorie *éolla prinbipilà è ‘asso? 
lutamente* ‘necessario ‘a mantener “dàrevale Cin 
noi ile prestigio misterioso ehe “itmonizzò la 


nostra mente» icon certe: Condizioni! delle forme | 


esterne. 


In conseguenza di' tali verità èstetiché! non'! 
. Pas | 
duriamo. fatica a: comprendere iWuial'dovessé è3- 


sere | ascenderite che il Pecile:W'Atene èserti- 
tava sul popolo, poichè il‘grandioso arehitetlo- 
nico di quel magnifico edificio, operando alla 
fantasia. quell’ ascendente che! appartiènie” alla 
poesia della:forma e a quelladello Spazio nelle 
cose create dalla mano dell’uomd$ si mniva alla 
influenza delle pitture: che né otnivanò Ve pa 
reti, ai, simulacri dei: numi protettori delta Gre- 
cia, all’efligie dei ‘guerrieri vincitori nelle bat: 
laglie, ai trofei da essi riportati sui 'vintî, chè 
quivi, come in tempio isacro alla patrià ‘gloria, 
si conservavano. Quel pottico, ‘il-qualè portava il 
nome, di Pisianacteiom prima’ chie Mitotie è Po- 
ignoto, l'ornassero «li pitture rappresentanti Te 
querre ‘degli ateniesi y prende rdipoi quello ‘di' 
Pecile.(che in:greco signifità vario) ‘im ‘tagîone 
appunto della varietà di èsse! (1) ) 6 Sinesio” cî 
informa che ai suoi: tempi -quell’'edifitio ‘hoò 
aveva altro nome se non'quello di Porficò seri’ 
(Lett. 435); ma sivdeve notare hè gli oggeiti 


| in esso. adunati4 benchè: fra Toro diversi nella 


sostanza , tutti. però: eranò ‘consoni’ nell'intento 


a cui coneorrevano, cosicchè , dal 'eòmplesso di ‘ 


quei moltiplici agenti, trovavasi cresciuta ed 
unificata l impressione prodotta sull’animo di 
quei cittadini, i quali vedevan quivi narrati ai 


lementa PID TIE I 


n. 15, 
stali..— Parigi, Agencie Jfabas , rue J. J. Rousseau; n.5. — 
Londra, Frederick May, But 


gione al tentro‘di tal’atrio, pareano aver quivi ; 


. Le Associazioni sì ricevono 
0, all’Ufficio, del giornale, via; della Madonna degli Angeli; 
secondo cortile, — Nelle Provincie, presso gli Uffici Po- 


Street St-James®s. 
ed inserzioni costano cent, 23 caduna»linea per una sol 
cent. 20 per le successive. : 


Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati Francm alla 
Direzione del giornale. +,, Non.si restituiscono i manoscritti. |. 


Un foglio arretrato Cent. 10. 


loro occhi in vive raffigurazioni i, fatti più in- 
teressanti, della loro storia.: ;; .. 

Passando ora a visitare il Pecile del: palazzo 
civico, e invitando i nostri lettori a farne al- 
trettanto, non sarderanno essi ‘a riconoscere coi 
proprii occhi come niun altro portico, antico .a 
moderno, abbia mai, avuto più del nostro il 
diritto di chiamarsi portico vario; è che se: per 
altri pregi esso fosse per avventura giudicato 


mente celebrato, da Pausania da altri antichi 
scrittori, ; È N 
Infatti, a chi per la prima volta (massime se 
forastiero) s'intrednea;in quel. vasto atrio ornato, 
d’iscrizioni sul marmo; sul bronzo, sul legno, 
i sul vetro, suì tappeti turchini,,, sulla carta; e 
spesso anche sul, muro, avverrà certamente quello 
che a, noi è ayvennuto, di, sentirsi, cioè, imman- 
tinente assalito, da. una grandissima, meraviglia 
nel trovar quivi adunata una sì prodigiosa quan- 
tità d'oggetti ì, più disparati. fra; loro,.che for» 
manò un emporio confuso di cose nobili (e di 
cose volgari , di cose; inapprezzabili; è. di, cose 
vendibili, di cose da. venerarsi e, di case (da 
adoperarsi; ove lo stile epica e, il. bernasco fanno 
tra loro il più stupendo, contrapposto, poichè 


sorpresa che'sblo' da ultimo ‘ci avveniva sco- | si yedon sorgere nell’istesso tempo agli sguardi , 


! dello spettatore, quà lapidi commémorative, là 


| insegne mercantesche; quà emblemi di morte, 


| la emblemi di vita; ove i drappi da abiti, da ) 


| panciotti,, da, calzoni (appesi a una parete (£), 
| forman simmetrico; riscontro ai. nomi illustri 
inscritti sull’ altra; ove Pansa. droghiere (3); 
Turò setaiuolo (4), e Bo cavamacchie (5), tutti 
| pieni di vita, si trovano dolorosamente allineati 
| col catalogo degli estinti; ove insieme figurano 
| le fiere lancie dei.guerrieri.e i.pacifici ombrelli 
dei cittadini (6); ove lo scudo «li, ferro si. trova 
| assucfato ‘ita Dilancia d’ottone; il genere mar- 
Î ziale al gepere coloniale; 1° elmo fulgido della 
| battaglia alla berretta nera del fondaco; la gra- 
| scia all’alloro; la gloria al luero; la bottega al 
| monumento. Le persone che visitarono, le. città 
\ italiane, ove le armi e le arti. ad un tempo 
fiorirono nei passati secoli, nel condursi presso 
| noi, debbon sentirsi penetrate d'una sorta di 
| venerazione verso la semplicità veramente antica, 
quasi mitologica, del, carattere piemontese, 0s- 
,servando con, qual, confidente bonarietà, ci -fi- 
“ guriamò procreare monumenti degni dei posteri, 
insieme adunando per Ja loro effettuazione ma- 
i teriali di, siffatta natura,.e promovendoe col me- 
‘desimo entusiasmo i grandi interessi della patria 


i fra biagio e. gl’ interessi, della vendita al 


| minuto fra i bottegai. La munificenza massaia 
ie da padre di famiglia, in yirtà, della quale 
| facciamo insieme concorrere i sentimenti civici 

ei domestici, celebrando i, difensori della nostra 
| indipendenza, ‘Senza scapitare, nel fitto delle nò- 
| stre” ‘hotieghe, merita per, verità il; rispatto. di 
| tali ‘persone, in grazia del virtuoso principio da 
cui essa emana, € che perciò «lobbiamo, difen- 
dere con forza. : 

Un tahto principio (diciamolo subito) è quello 
; della gitistizia, il quale non solo onora noi, che 


Ù 


si zelanti ce ne mostriamo , ma che onorava 
altresì gli ateniesi e gli spartani, quando l'os- 
servavano. Pù per fal motivo che , per quanto 
grande la nostra ammirazione verso 
i concittadini che sì resero illustri nella guerra, 
| non. volemmo che fosse di werun nocu- 
l'mento’ è quelli” che “si “rendono utili nella 
pace : noi giudicammo che‘ l'importanza sto 
i tica dei morti non dovesse prevalere su quella 
l'industriale ‘Wei vivi ; riconoscemmo che le 
spade e le lancie éffigiate, del 1848, non do- 
vessero far torto agli ombrelli veri èd eflettivi, 
| del 1856; è the una ‘parete, coperta di yesti- 
menta ficonosciute ‘utili’, meritava un’onesta 
considerazione’, benchè fosse collocata a fronte 
di un’altra” coperta di nomi che riconosciamo 
gloribsi. ‘Séitibità poi chit “prima di censurare 
il divisatitetitò da noi adottato, si dovrebbe al 
tresì considerare la 'C6$a ‘sotto un altro aspetto 
più fmiportanté; cioò quanto il cavarsi le mac- 
chie dî panni, il vendersì gli ombrelli e i ge- 
nieri éotoniali néllo' Stesso portico, ove sorgono 
i sacri ‘ricbrili di Goito e di Pastrengo , renda 
giornaliera ‘Tatorno ad ‘essi. la frequenza del 
popolo, ivi traenté per Te minute spese della fa- 
miglia. E chi'sa quante volte la rottura di un 
Ombrelto, là ‘macchia: d'un grembiale, un biso- 
gno di zucchero o di caffè, condusse al cospotto 
di quel marmo la serva, il credenziere; la buc 
lia, il cuoco, nella mente dei quali si timo 


* 


fosse 


essa 


i 
I, 


inn 


È 
ted ni ivrea Gb via i i en i mi isii: 5 
pieni l'entusiasmo prodotto da si pina scolpi i sub fasfî, © fadando | edicidere” all'epne “del morto Municipale. Noi pro- (2) Negozio di pannilanî, tessuti è maglie di © 

grandi TemimiScenze!, e da sì illustri esempi ? | il tappeto turchino del droghiere colla sa a! ponew fosse elevata nell’ interno.cortile che=foogmiquratitàtli*PI0HTISNP" "SOFIA 

(E chissesguante volte; met=fistarà "lo: “sginido l'imarmorea dalla: lapide votiva (Ore => 1 i il palazzo sì  magpificamente. archi- | retey-chesora:-si *troarleopert@ Mille svariate 


su quelle funebrivmutaglie,ofrtenià Tr niaio che 
portava lo zucchero oVil' caffè te piovvero le 


i Mestralfet, 0, pet 
lagrime’ su (puei' parimi Stessi; fatti pur dianzi { in. cui la vol 
! Giò: dimostra a mòstra) ai santi 


Grazie al donò munifico dell'onore 


i a simbolica e co-.|-drapperie di questo'magazzino, non tarderà ad 
i in atto* di pian-. ‘essere; pollocata Nba lapide fatta sul disegnordi 
‘mo appoggiata ad un '|quella:pye sono inseritti i torinesi morti nella 
| tropca, cui !sir 
Suda 


fis 
Cs 
4° 


ide ‘emuba che i 
mondi dalla mano di Mir Bo ogatri È ° Ì si | guerra Slel 1848,%alla quale formerà ‘rise nio, 
coloro: che sifandod erfticat' Tegyitmente To alle “altre londi glorie, Mieeg@tà # I odiosi no poi ‘é- e su dui saranno, scolpiti i nomi di , quelli. che 
cose, giudicandole, dalla, prima, impressione ; p.lenne co erma, al cospetto dj tutta la popgla- | ra aeÌ- portico (esterna..La ;nobiltà della sedè, | perirono. in Grimea..Siffatto -nuovo’monumento 

pe ‘pr CN CLIC y 


puza, ove dà fanti, ce iazignalità, dell'idea, avrebbero sollevato 


(se non.isianytoltei (dai quel portico le botteghe) 
ie insegne, asrà | gl opera, dalla menomanza d’un monyuneng E EE 
TAM TR da vm grandezza un monumento 


non4ar: 


quelle situazioni. interessanti; te nilo ‘pérdere 
ilLfrutto, diante reminiscenzaidi=-tandinno- 
sempi, per volere, sotto Pascendente di qual: 
che ‘schitzirio8erta arthéblbgici | rinttovate” da 
quel. peristilio la bottègh ‘dell stttopi Pangh) 
Turdog Bob oi li svatizio e più obineei 
Una ‘seconda ’eritieà, "augesvità Itd'ibvidia di 
sapprovò che‘in ‘un’ portico ovetd Ridetito Vil 
mitazione dal'igreco;’ sianisittasciati ifitredutta a 
ombrellaid @un'cavattiteohib Net ibra 
diremo chie se la primaldifindstrivà int letoteti za” 
la seconda ditnostra ierioratl: “poichè Ti ebbi! 
cizionti tati indirette "non muta ‘ossi 
disaccordo fra il 'peeilertivicoe Patomitse: 


x È 
tre in esso, ove tabite! efano le figure degli Dei, 


«quella: strana congerie di lapidi e di mercanzie. 
Il marmé Menta cri Sire t® dosi costa 
costa.col negozie del- sig:+Bo-cavamacchie it 
quale, stante l’opera di mondizia, a cui si è' 
adrinchiaito dedichio) adore nominato 
a conservatore. ATA Leti 
08) Pinsa;Calighris e Compl 0 dre ie | 
ta-dell’inscrizione. possono, a; #agione accagionarta lomiali, generi dartiutasi; bp olliriongi | 
18gtati, a mettersi, allad IATA e, di, mupicipale., L' pnoreygle, eps È ;} (4) pito: Turò, fabbricante, di stplîy inssetà. 

LI iigtodlta cet né S; rebbe stata data ai cittadini é di bin Sii SIC): toy Ai. Solva AM 
"cella! Ar MA cf (quivi armi, i o) BO ibturie! dégrdissbuti i ì a 
avrebbe fatte !poi delitto dinpassibili de ibniòl (6) Fabbrica" ii »pardpioggia Tsi) è din il 
Ispr \ miniose scend che quotidianamente ‘defbrinianto | Îini, di «Caterina liachemala vino < otint 

n un. sito dedicato;a celebaare quanto w ha. di più | {(7), Paus, fia: Arcadi IT. TL cap: 23. 


> ni sen SALLE 
della proprietà dei cittadini!, , 


Ot: | 


Tesmoforiedi Cerere, nelle Panatenee diMifferya; | ttodane in un ‘portico divenuto dl. depositario (Suf- sprezzo ‘veto Chi esercita arti o. professioni | 
evin' quelle di Baceo! ini Abcàdia (1) LA 'bibssa di si sublinii ricordanze, quell’ iunità, e-armonia, ficiente ‘essendo Ta! matetiti ) ci'sîamò itigegtiati utiliz" eranibtie ‘’mend venentiò da thoî che, d 
ragione ‘milita ‘in fAvore!dena! Boftaza' del''éa-'| di parti ‘accessorie, che , , Siccome dissimo dap:,di fare spiccare il ridicolo che si riversetebbe | Innghi anni; viviamo! in amiétièvolée dotiso 
vamacchie, . se /si considetà' “he! iiintynigile | princ pio, praducono sole Je forti, impressioni, sopra un monumento storito e. politico rppre- ‘colla famiglia del popolo! Noi isbltanto mripiovia- 
Omerb ici raceonti'telPOdissi “ehe Nitisicad, derivanti dalla ‘Considerazione dei patrii monu-, pentante Îa “grande idea che, comprende l’avver, | mo come dis(licevole che, sixwniscario ;nellaane-i. 
figlia! del re! dei” Feaci, lavata Mil esu a Ufazza militi! Vhatino "A ciò dué semplici ripieghi: o hire dei nostri destini, qualora, non mutino le | desima chiostra;la bottega e il monumento fu» 
propri panni, non ‘sempre eititimàiron'Ié'donné' | ridilite i monumenti alla forma delle : botteghe , ponididioni viftiperevoli ‘ar èuî ésso trovasi ora nélite, de chè ‘una non.solo è cone aldo 
greche a far (così il''Inicdto! del pefilo, Lino \o le botteghe alla forma dei monumenti. sing ridotto E poiéhè; colla’ Solemmità' el linguaggio” «profanazione all’altro, @ prdditet sù vo 
tunica: dorica “o ‘ionica ‘ ipperò 'idtiehe’ “diffota"| .f ‘questo secondo caso, basterebbe fare. elliz; uohumbntale, promulgammiotanosttadevozioite® || convenienza: chel'è‘comunesad: ogni e é lo 
dové sorgere l'industria &sereitàta! sbtto it por! glajé sugli shpiti,, architravi e Sportelli. dei ne-, | lla più nobile, delle, cause; sanebbe di noi Lim |Sfesso | urtante), affetto; che; se; quer m cdi 
tico dil'città da Mi Bo,' il ‘quite Chetichè it] sozii ‘Pansa, Turò e Bo ete., le lancie,. gli elmi, egno «trascurare, con si colpeyole (abbandono, ‘drogherie e di drapperie si, condpcessero a @r 
suo«nome”ntilla abbia! dî lirico, ‘he tl “bottega | è it the" furono ' scolpiti, intorno, alle, | uéi' segni é quei nomi; che elevammo a.ram- | prire i loro uegozi al Cam > Santo. Già foini da, 
d’ellenico) ‘ha' però in’ line di gidsi zia, ili’ siisomizion > facttidbne ‘in egual modo compilare | emorare a tutti noi l'esempio da imitapsi’ ‘qualidio? il' peristilio, dte i si ‘erèssero i mar-, 
ritto ‘d’esercitàreliquivi la Sta “professione! 1°! le varie! insegne nello Stile lapidario, onde, le} ciandovertta! it ‘giorno ‘the! sarà dettetàto* da mi famebità} era carogne devoluto’ ve 
‘Rimane: un'iltivit accisal'Ehe! qubintanipdo! une #le altre verigano ad assumere » il mede- lio:; La -verità.b, la forza: del nostro 'arhorè lla botteghe, noi eravamo rdavfiso ehe‘ elle ‘mali. 
più grave! vogliano ribattere ‘colto’ Btassy 2efo: "| simo crattàte in' quel grand ioso peristilio , nel | ptria ‘avrà frattanto a mismea.il nostto:dssequio | attagliassaro .,al {decoro che} idee (contrattdistimè 
ed'è quella"pet cui sidondarina Ppoltosità ‘| quale’ ogni cosa sente d'antico, senza, eccetluarne | a quelli che me. furono. campioni. Diamo a, guere. il. pal PE piatt una, capitale: 
dell inserizione let Abbiamo” SOvtapposta alla la ‘polvere! è ii Sudiciume della volta. e, delle:{ qlesti ‘tutto l'onore che da una n ione si possa | ma dacchè quel recinti |yepivay. solennemente; 
lapide venuta il 'Santa Coce; Se ‘paràgoniamo piireti chie (alano dall’ epoca ducale, della sto- dire. *EPdndre è ‘Bproné "igli, atti magpanimi, e | editato alli” otificazione dei guerrieri mi 
l'enfasi detto» stile: imunicipate "bl imasthigo i riu’ dî Sàvola, ppperciò, meritano. non, solo ri- | piftorised a'igloria dei’ popoli: Hi Tifgitalgiò | al'Gatitfio doti selle! Ni son diventità SIE, 
luogoij;‘a rovescio di 'Ince ' dietro iti!’ pilastrò 1"! guaio, ina rispetto: Per alira.; parte dee no-  cae itelebravi fatti della: storia può'itaforà farè'! gradiante: parodia. trinto ‘più hè ,‘ nel Modo” 
chie. le veniva ussegiiàtb mel dalle ‘quivi ospi-'] tarsi Che Ta consuetudine del paese; dimostra ; a mgno,ilei monumenti ; non mhi ‘dell’anore-e! merlesimo, per: cui! vi figura: attualmente um'ies la 
talità!: (i) oisoosutt:; i af 9 (3) fon ‘| generale, pressp noi,, l'opinione che polvere e | della dignità. L'ultima: parola, di, Leonida, che; gozio, di cavamacchie, potrebhero altre arti della.‘ 
‘Per vero dire ‘non poweminio! Senti aduldici suiliciuine’ erescan pregio agli edifizi architetto- | attraversò i secoli, mon fu sculta sul Marmo o, medesima levatura, Jrovarsi Jun giorno in Papi 
noi stessi, negare che il Inogo Sia meschino &' nidi; come l'antica patina ai bronzi, di Corinto | sul’ bron26! inà Sullé rupi delle Termopili. | modo, e’ sopratutto ce Dei Arp: n vg ul 
a rovescio di'luees ma anche' in ubsto caso | 0 Alte mettiglie ‘della s Magna, Grecia ; il che | Sappiamo ' da‘ Strabone‘ che affta iaia pietra colte. Dobbiamo ‘Abi confessare la pren 
dobbiamo ascriverci al'‘vanto’ Ché forza ‘sit ‘ri-'| spiega; ciò Che ogni! giorno si puòsvosservare , | segnava..le! vittorie dei tebmni esdegli egizii; | ti i cominerei per cul,e sv 
masta alla giustizia: Poichè per dollocare quer. cONSIAETANAIO 1 QUO COSPICUI PARIZZI Ovest TE NR PIRATI GrEttT IT aTROTE Etta pIAZEN Vili 1) Queliporiieozaneori nòn siasi ivi introdotto quello) 
là brotizò vénerahdo'lin ‘piena tace con'érane mé-'| dumatio Te camere del parlamento..; ..,,.., Venezia bastò, pi celebrarne le gesta; quella, di che, si, Irava] accennato. da, Oviitio nel. soguente. è 
ritevole; conveniva farlo inélostità Move to! Un rimprovero che abbiamo udito articolare, Portoria in fienova Nicordava sola la, sconfitta distico. de Sugi. Fasti ETTI IRLRI PIV nt 
vasi la finestrà delli ‘tetro-Hottega del tatoo ma da cui deve dichiararsi immune il luogo con-.| degli imperiali. Ma quei semplici segni erqno | « A Ve suceincli ‘anti Sg ministros 
Paravia, iuràndo' perciò ta inbrtesima. Ora velino, Ì sact'ato, ai piemontesi morti nella guerra dell’In- | dalla popolare! venerazione elevati» all pis LE Bos abeti ignàvani sacrifica sSuem;» mn 
forse; @ coit iualèlie ragione! ‘osservato, ‘in' tal | dipendenza italiana (perchè quello .ch'esso, ha di} deispiù! sontuosi Imontisénti. È tempo chè E | mentre tm tale tonsigtio; lattgrimerite prat 
congiuntura, ‘essere Ta teo” diurità! inlbnò' ‘ie | prosaîco'è effelto, non. della yolentà,, ma del | l'umiliazione del nostro marmo commemorativo. dasabili, artisti: lungo a' ‘corsia di portici ché» 
cessuriaa un monumghitolsi eli gia $i river] caso) Si,è il troyarsi tal, monumento collocato], Tanto, più, N'è tempo ora, chbs consi mapal- conduce alla residenza del municipio, dimostra i» 
berava' tantà Nice di' glovia clio a‘quibi prodi sulla via che.da ; Piazza d'Erba ,mette;nella.| loque parole,, porgemmo ila, tessera, d’ospizio ;ar,i il nio Dm ion raga ppe siedere,al- 
i quali godono oramai’ della‘ Vle perpetua sa- | Corte del Butirro;, benchè, non si,possa certa chi sotto Li Vessillo ‘istesso combatteva a Mon- | ee sie i du Ma ara naz > 
rebbe' inutile cceupai’ ubi? finestra) che' sérve mente disapprovare il collocamento: d’un segno: taridtà ea Cartàtone; Troppo sarebbe derisorio, | panni varivpfnti, ele Vil'caVamnacehie ce ne Di 
intantò ud iMuminane* filtotiti delli stamperia | di iiorte, sul, lato d'una via pubblica ;,quando,|: vantare it \marmo Ta nbstra ‘necogliénizà ‘© ta] va vasinrinando: mel ;superbo periotiliv: del ‘pa 
quando “lavorarioli Vviot et ta dette et l'unò Si rammenti,i,.cippi fumerci,.e le, numerose: ssciavipoi gli accolti dietro un: pilastro tali oseturò: (iaRo| sinico; fagelibpio: degni imenetria de dor vi 
Non possiamo ‘però'l astentrei dall articolare | tombe che ornavano da: via Appia eda via KlamsÈ cosa indegna .che, in un salic:saitto alla'ihe- 1) norbide ghirlande, Je, quali i Lea i 
il nostro ‘biasimo sul ‘postò 'asségtiato all'inseri-.| minia, La sensazione, enfonica, che, in tal. come. «moria degli estinti il cittadino ,attenda' ai! Loren nti ini sntrecciate dalle, Glicere della, piazza, ,,. 
zione tosennà, 'è molto erebbé più qu'nostra in- binazione di vocaboli, gi offende l'orecchio; è traffici, SIA tira pubblico, mercato; più ;in- | re %. Ho Bigi 1; pel “Riba Lari 
degnazione ‘quanitto' bssetvamifiro 'Bdine i cartelli” sconje diciamo, gesa puramente, accidentale; ma. degna ‘isé ‘quelli sian Ret Let primaz ii vilegidtà tg po? vat; 3 pedi A 
che ‘animunziano ‘le nuove ‘opt’ della tipografia | è Però vero,che essa provoca in noi un'ram=: ancora se‘ai‘piemontesi ‘sì vonigitmisero i tostani; | (9) Se ‘tai + avesse’ chi, leggendo, questi ; 
si vorlissero n''schiérare. 'sul'Tatb del ‘pilastro | marico (quantunque .irragioneyole) che il glo=-| ® peggio che. poggia se: sia quel luogo nion'solb panticolari, gli griuticasse inveritati ‘a piabiméntò 
che immediatamente’ Succodevtl' i quello , della | ‘riosò Segno sorga ,, non; già, sopra una via di! aperto al Iradlico, ma ai più vili e:sordidi ssaa ‘per produrre un contrasto fivorevole alto sebpo 
lapide. tri virtà di ‘tale ‘oritimamento | ‘alle pa- | storica’ desinènza.come l’Appia;o:.Ja Flamminia; stieri del triyio, o della piazza (10), Sembita [chè *dell’ articolo, noi dubiteremo, in tal caso che 
role’ méinorand che ‘da eSsa' sdetillevino a ad-(| ma dra, Piazza d Erbe. erla; Corte: deli Butirro + | là, 6%e si adunarono si illustri memorie ,. gol | egit sia' mal'stdto a visitare quel portico. Nelle 
doloraré gli'astanti;' tenbah ‘dillo Senza transi- Niuno poi vi sarà, fra,i nostri lettoriyil quale | tanto per Unordrle dovrebbero CIEL abitatori ore di' popolare frbqhidnzà, e hei SE Qui EIOINO?, 
ì zione altri sensi che vbgliamib' acosnnare, met"! non si assogii all'indegnazione che: noi,ipro= | della città; e che Sommessa è’ riverte : è dovrebbe il festivò; è difficile che vorra ilità'inéz2’ora senza 
tendo a confronto i due lati dello stesso pilastro vammo nell’ accostarci alla chiusura. che attor-.|:@Ssere la parola dei iii Si alti levtisi | il rinnovamento, di kimili scene; né miti di'av-! 
nel tenové ‘in ‘Cui erano il giorno, di. nostra; |: nîava l''inscrizione del 1848, vedendo. ‘accata-.|quella dei sbrapassati ! E + porchè nom !sarebbe | venne ndtrzi. senza, che vorio.cansdiio dirluetrà= 
visità # I0/ Ponto & - pa su | stati presso ;le, ferree, sbarre; cotadi,trofei, da far | quel magnifico recinto , dedicato,,;, anzichè.;ai *Scarpe, 0, cabasse di, facghini, non avyitissero: un 
1° lato. l'iomi' di questi Prodi, | qualche contrasto con quelli che "gli scudi e.le.| mercantili negozi, a calonrare [pre rgnerro, Juogò dhe fiirabb cotera, nuto, a, modo, di | 
Che la carità del natio luogo avea collocati ad onore | lancie, effigiate sul. marmo: vi formavano ‘so= | ove combatterono que prodi? ; Sulle TRI [pantunnzo, pi giuste mettano e 
In Santa Croce di Firenze | pra (9). E quantunqueici gravi il: dirlo, e anzi sulle volte i’éffigierebbe lu pieni ui (40) Nonierà diflicile rimbdiate, provvisoria 
E non poteron durarvi per tristizia di tempi, | per tal ragione ; appunto; non:vogliammo dissi } pagine; la ncaltra ” statue‘ iconiche.'Potte di mente almeno , “ad alelmi' (legli' inconvenienti 
Il municipio torinese >... mularg come, al momento in.cui, con senso di: | quel, portico «Superare; un nali bea er A da ngi, accennati, ,,, sia: chiudendo con sum! ‘can 
In'queste' tavole 'donformi piamente \agcoglieva nazionale, orgoglio, noi eravamo intenti a leg> | Ci la loggia de Asca Be live» Sopot cello fili archi di quel portico ,; ove o sbocco 
è A' dì IX giugno MDCCCLV.* gere le parole. ghe fanne chiusa al lugubre:ca- | Vect Mo , e ricordare Con più;\verititil-Rec "e. da Tina ,@ Erbe. al £ortile, del; Butirro non 
2° lato. Nuovo metodo "n° talogo.,—-, Raccolgano i. sposteri «il nobile è+ fd prene:: + Licata Vla) si Delta paro dover easò; (l'una necessità così assoluta, 
pèr' fare i vini d'uva compni, piceoli +, .,._.,|.sempio — tre soli fossero i posteri. che. sta- | ) Se'però la ‘tristizizi dei tempi ci vieta umtar | quando, pochi sh più ita, vi di ar un’al-. 
e ‘scelti, ;é di conservare, le vinacce + |; |vano, xacgogliendelo. Uno, inginocchiato con una'| Peleganza degli ateniesi, imitiamo almeno ta traporta.: Potea, ‘pet ‘ord! bastare altresì che al’ 
‘ (tapè) per fare ìl'vino piccolo nella. .} spazzola in mangy. si ocenpava a forbire la cal- | semplicità degli spartani nell’onorare quelli che milite, jsempre' dixgnardia alla porta: det ldzzo ' 
estate ‘è in qualunque mese dell'anno. “Ì DELE «d'un, altro, che, in atto, dignitoso, stava morirono per Ta patria. In una terra di soldati, civico ; fosse. dala. consegna! di itimuoteré da ‘ 
Podi DI xy |An piedi inpanzi,a Jlui;, mentre ‘an terzo po- [il posto d'onore deve igvme a''Sparta; ‘Apphr- quel uogo i facchini ;e,.i, lugtrascarpe, che seme, 
«Stero, acculato,, dentto una «cabassa;: dormiva fra tenere a_ chi la difese col sangue. Una legge | brand" convemirvi con RI parziale assiduità, "RT 
da 1uòmo' e ‘da donna della fabbrica di, Genova ecc, |;il gradino e. iljcanchillo: dalle punte di questo | di | Licurtd ‘vietava S'inscrivesse il nome di iui! A dn ce ; si sa cao 
lalme moventi ed | pendevano spoglie di, varia. foggia; che parean | uomo‘stî.a Stia tomba >, Se Mon gra morto în;l,.. Lt 26) sl 
atte a' rantenere internate profondamente. ;le;| destinate. a, figurar, Je opime riportate sui vinti | battaglia: ed’ Eseliilo chè, prima del poetico, {,,, | — Vil PROTESTE (E ‘RICHIA Mala 
f | e nemici. Nel veder: quivi, adunati: tali es ldprin 6 dat Pi viali arsi Dr sulla;, ; È piperd hf RIA Pa si paid 
AI : ‘Wiéne *rmare.le osservazioni { e tali 4rofaî, ghi, se straniero, «si +sarebbe -in- | propria, non già Je tragec ie da lui scritte,, ma |. Un articolo , comuni Ato da} Yalenza ;) MOL; 
Vin SAR. a confermare dg pe pipi che quelle memorie, e: 1 idea} le battagiit da'tuî' eombattute. Futon suo ‘epitaf-, mell'Opiniohe del 6 sine na, provocate la, 
; le sem-,| che esse rappresentano, siano la cosa da noi | fio i ndfmi'di Maràtoria, di Platea, di Salamina. | seguente Wettetà Li de i dell città, | 
n inà sO «con' cui noi, sogliamo; pro- | avuta in maggior: riverenza? | A/R lena ii R. p'Azeouo, ;.;|.che inseriamo i truon ‘ghatdb on ‘perchò 
: plicità di concetto ,- con' cui noi, sogliamo; i) n Mag i D'AZEGLI che 1 Pdiralior 24 
"I ) ( T;qui ci sia conceduto; esporre, quantunque il nostro giornale non Ha'(maé 7 rieu a 


poterono ‘introdursi; sé nom ‘gli''ommbréeni Val 
meno; parasoli ché srportavanb ‘hulle “foste 


n p: È feet i j ° 
Conviene però che nel. por mano al colloe:- 


mento dei ‘nobili simulacri, ci isolyiàmo a jn-, 


grande fra 


gli uomini, ilsacrifizio, del ; sangue | 
alla patria. : th 


i Iotti niucalo IL 
Quii ‘poniamo fine atl'un' articolo in cui 


Ì K05) Nessun lettore intelligente potrà; induaisii 
a credere ché queste parole intendano, a din, 
i ese 


Pon 46, colonne: alle giustificazioni di chic: 


sopra Ue ‘Stesse mura "IS insegne de fabbriganté | delle. scomvenienza, meritamente rimproverato varia ‘tnain” continebat. pictara è (in schol, | ch ia, ma anco, rchè si, |AABBIuShE entorp i, 

j di binittetti, dit cippo sacro ove la storia subali | alla forma (e). luogo clte poi. veniva prescetto Arigtopr, + "a elfemioi “i sì Tagndno, come fa il signor sindaco di 
fi ri " ti 4 bit Ubd 33 | 3 ti int f : , Luk È 

vati ; POS TISINE, i i iSa sl lt Ù I t; figlio nioiesstotà pa 


354 EST OSELLEA 


| i) ì ITRTTÀ I 
I i fraggoni 4 


A fr odi) 


° “FR = a 
Vi deg Psa nc LETTE dialoante. Tue È chimici fran- 
pre; Ja moderazione e che “eopqumdania cesi, Woehler e Deville; ‘s6no riusciti a_cristal- 


li 
avvelitri ELE dea ; 4% fa lizzare la ‘ad Sa ipy in solo come 
A questo riguardo ci cor pd gdi far | una polvere. veRte” {fe in combina- 
cerino” dî tina Tettera* del sig. conte Girolamo zione con un acido, e sottoposero (pochi giorni 
Decardenas, i in risposta ‘alla * medesima e ‘che sono taggi dei cristalli all “feet 
troviamo *itserita’ nel Dir'itto di ieri. Noi non f Questi'eristali | osseggàno ho splendore ed una 
riftutàimo al sig. conte Decardenas là publ ' forza di rififizione) ' che ne sun 'altta materia 
chiarazione, se non chi le pe | può adegdiaré firerthé itdismiante! Vritalegkiano 
la forma di ‘cui Nelle rivestita; gui iti tin Y anche con questo nella duilezza; pessendo capaci 
essendo vegli menzionato nell” larisplo i, tosse raz.|idi intaccare il ceriondiam, che, dopo, il diamante, 
gione di credere che a lui non, alludeya, e sie ||è la sostanza più dura che si;cpnosa. 
come non abbiamo mai niegato la libertà della I saggi fl finora, ottenuti sono moljo piccoli,.ed 
difesi “nostri avcrari, così non si uò su hatiio una finta r rossa o gial 0, nola ; ma si 
Loi 0 Piega tsifà De MU, erede che il‘ eotàte ‘ i cito ATA ed i due 
tanto CoA ne, arti [a sartianlo cestraneo {{chimici sperano , the « iltevidni) sperimenti da- 
all” pato, del. pria: sit ialtatr Ganib gra ad, i gt il, modo anche: di. ottenerli sco-' 
a lettera, Montiano lo oron ha molte «delle proprietà;..del |! 


cazione della si di 


di V 'aleriza : 


i ARE 1 Malonia). Diptera e li 


air ; Ti 
i 20%, | 
Le glrtoso* calunnie n qui fa fatto, ;Segnof, 

il sottoscritto nell’arlicolo. firmato: —. Un \ 
lenzano 8! ngn nel" fs Fioditori "dalla ; 
Si Vadim dibetto in'datà denti 46 corr. ‘Mose, 
N.11346;: domoritali ‘che egli’ mancherebbé a dee” 
coro suorove: lè Mtscinsse senza risposta ; ‘quindi, 
è che il medesimo facendo appello altà di Let 
cortesiay La prega, ed ove: duopò | Ta'‘vithiede | {lata : 
a termini di legge; perchè, in tino dei pros- || € In pina mid*predédente  letfra) vi parlai 
sini mmmovi,. volpe. ra Agia rig colta «quale dell'offerta fatta dalla repubblica: Adgentinasar 
ui: dichiàraseo. “> SICARIO questo governo di prendersi una parte dei prix) 
. Essere falso ehe in--qualsiasi tetle ele- | (gionieri politici. Trattavasi di una libera scelta, 
zioni unali + p-j| mon di una forzata deportazione, Le proposte 
cato prin TOT ill furodò | poi ridotte’ asforma di, egnvenzione, le 
spressione, di» un-vota«meng dibero: e» ‘conscien: cui Rgnti inci ali disposizioni sono,, che , questo, 80) 
ziOSO 40. si send Sio + sla vèrii i le spese de “loro, Viaggio, all’ "Amez: 
riga gel lnidaba fa, repubblica Argentina ghà- | 
ta | renfisce 250 piastre a ciascuù eniigrante, » pel) 
;| primo anno, con terreni e arnesi, e che la con- 
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"Torino. Amio at 

Provineio: O MS ‘5 Li grati 
Semestre, Trimestre e'miesé in proporzione. , 

OGNI. FOGLIO IN TORINO i 

i CENT. a 0° Ea ; 
— L'Ufficio della Ditetione è posto in Nia' del-' 
l'Arcitestovallo, n. 9, piano ‘primo. i cons 
La ‘distribuzione si fa “in Torino alle ore 3, 
pomeridiane ‘ nell’ UFFIC 10 D'ANNUNZI, VR, 
Carlo ‘Alberto, ‘n. 7, dove si ricevono le inser-, 

zioni al giornale. vi: 


. LA: FABBRICA 
PR HEAR IRA 


doh 


In questo. laboratorio si assumano. come 
missioni per.la.confezione della biancheria 
sì ber uomo che per donnaa prezzi disotéti, 


’ogni specie e dimensione iS Assumona pure commissioni poricot- 
di VERNE: PARTRO , ) redo di nozze.sia, perda cjttà chè perlmpro- 


isa : pioxf4.1{ vineia, fattura è fornituta a piacimento di: 
venne: traslocata: in ‘via Dordgrossa, casa Ma- IL NERA, inf La 


Iuliis, vo F sn ; hi vèlesse onorare de’ suoi comandi; 
FONDI PUABLAGI.: Contr, itol giorno prbe. dopo la borsa Conîr, della mattina I ien.i I ' » 
RENDITE Godimento farsontamti i i In liquidazione "io contanti in liquidazi 0a, te) n - hp iti attatay Imi co mi E. r 3 
1849 5,010 A Ottobre ;,.,, —. a ba liuteria ni Rio > ego Piatu i ICAn YMANTAL: nità det 
RETE oi, dere Seli ae gni Grando Jacazzino | L'ACQUA INDIA GITA. 
1848. 5 1 settembre , DR UTI Sri > US Ari mr: hi. N tab SUOR 21/4 SOla assaguerosso, tinge: per sempre e sull’isfante)'itrogii 
Ho » : pci ia 92-50 al i i e 92:26-50-75} ia di paste di Genova ‘e Napoli'ed ‘olii sopraffini , | colore, senza pericolo , capelli e barbe. Con la sanzione 
54 > + 4 dicembre: pm et mv at mlt di GrAcOMO' DELLEPIANE. - ; della chimica, e 20annj di voga, detta sfida tittel 
1853/3:0/0.4 luglioti. iti n ar ni ino —. mir Via Uabrozzdi } ‘actanito alla” porta N19, a cattive e Ri rire sù nomi; conviene 
OBBLIGAZIONI | | “PeRa idazte. 3 - i violi ian prezzi modieissimi. | “| préadere PACQUA INDIANA genuina dn. M..Chantal'a 
1a0 4:00 ; deslia FAUNO SPA LZITRI Pd 7 sà (i —. —. aa Cas VTTTRRSA iu agli La Pafigi, ide Richelica, 65, negli ammezzati. Prezzo Îr.,6.. 
» Ottobre: 3. \/ ici Milo tia E pat ili è ca 3 È RESTA RECERE Ii ERPINA Ceggia pit ali fi) 
? siglorro Presso i' fratelli REYCEND) librai ‘di SFMY4, f i toglie via per 
1850, » A agosto vat iii (at verdone DRELLUT Sa pito "sotto ‘i portiei delta Pioia i! i4r L'EPILA ORIO CH Upea up 
1854 50/0 Sard. 1 genoa. . ul — — —_ — i setiori ‘ eu 0) momento i pelie la lanaggine della patto. — Prezzo È è: 
FONDI PRIVATI Azioni. $ tilt e LIBRI DI STRENNA, IT BMSCTTTI io Unica Meposito in''Poritio presso IUrrtà ‘ai EenALi 
Ced. Qittà di Torino 40/0 1 ‘LL himof® — 1124 ail: DE PITTI] diari D'Anna, via Madonna degii/Angeli; N° 9" Genotà, 
seat 40/0 az) IL PEN dra Fre scan SRL 4A | Ligutia, Sdvoia è Piemonte, Storia. e co-, prosso Ruuzza,, —. Novara, pressorCacama 
DISTA 8500/0141 lug LE o e rar FASE nes VE Tbitagit d. stuùmni con'36 ligure |, Raso rg Lal Dai elia rliorti o cagirt 11! È 
‘0 Città di Genova ‘— fin = (Ri SI | Passeggiatà in Europa, — Storia, Ddl LR RT IRAN ZL 
AZIONI "> ital ) CAM Ù viaggi e costumi, con figure ‘'» 2'50 3 I genuma di Firenze 
Banca nazionale 1 luglio, — — TE Sa ml sc dati DI Letture morali — Racconti eda: © POLVERE DIRI #74 per profumare. la 
Cassa sconto (niovissime) WI — SR pi SR a néddoti paistani iii con = radi d 50 biancheria gli abiti, per la toeletta e par 
Cassa com. ed ind. (n. em) —..—_ 334-50 333. 39731 gd; PAIed2I pe It i FU | frizioni nei bagni. Î l'a 
Ferri di Cuneo 4'ottobie ,  — _ PFA LI SIAE E e gine dei Favoléggiatore, ia Pie#zoL. 1'90 al pacco. — Deposito presso 
RR RT mo » du 1 —. —L. |deimiglioriautori, configàre . » 2 L'USfizio Generale d'Anminzi, via EX ae 
— di Novara 4 luglio... — — it WISTS VALE LI Compendio di Scienze: ad. uso. dei .1 Angeli, m9,Toriuo; Alessanitia di Basilio. 
—di Pinerolo 1 luglio. — lei lità ll fanciulli, con figure . j4;,.x a; o M85 ME Iii PRA 
— di Susa 1 lu, tI RE pe mia Ra bit ! ‘Avventare di Rabinson, Crasoò 4 N: armare ene ir 4 
—, Alestantir. a tradelli — — i mim mt sterile $- con figure. . ., aL, eternit ico? | i VOLA LIQUIDA BIANCA: Randieri 
Corso norMALE — Cambi Moneta contro argento ca | Piccolonovelliere;raccoltadi Fao, fotti mario, il vetro, sa Pabichoa, 
È, Per brevi scadenzà ‘Per tre mesi Oro Conipri  l'endita ‘conti, novelte, aneddoti pali! abi 1101808 ‘1 giaocatoli, èssi s1 adoperà Tredda, e basta 
Augusta ariani, 1250. Doppia da L..20; ; 205 [002 Raccolta di complimenti per au- | applicarne pochissitià' sopra l'oggetto che 
Francoforte: sul Meno ‘212 ‘1/2 ». di’ Savoia LL) 0 2830 loto gurio di feste ebgon capo d'aguo ..#.,..1u50 | si vuote raccomodare. — Prezzo” dei flarons 
Lione è"... ‘99 g5 Di Seri Genogit::iv:11 sigopgi My AE Mevonie SR RI RITI foia qunerate did mmmzio nta De vo degli 
Lonttta' 141! 11 gb ds 24 95:11] Sovrana! nuova; ‘0: 02385 02' ‘35 08] figure incolore è libro di,,spiega- .. | cia generale d'Annunziyvia B, V. 
Milano: e ici i MIT | >rflil-tileolia) gi 04o eg e N 85 eno divisi La at Si ARA ‘Torino. Novara presso Gaccia. 
Pafigt cat la -99 85 98 85%" | Zroso-misto Olappy 1 Led — 
Torino sconto... 6 0/0 Perdita)... .; Pila 23: 1 ZUOSRI E; 


()4 biglietti ad cambio al 


$ x Pr Ti ' Pai è 
| ù 8 crraglibunta!t to CRU) IE i Pes Ki] Alba 
i ti IRA sad È 
AL MASSIMO BUON PREZZO 
ione dellocale dovendosi! liqlidare nel più breve lempo possibile, una. gén 
o di otofto in deti pescare Qeidi ed operati a volanti damaschi, pere nes lr 
pat Cravatte, Gilets,e. Foplardls «,Si.esporranno in vendita tagli veste al prezzo incredi- 
bila di daro ST Apid-caziità u lano noi at ceo RE Ri $ SE È 
À to assortimento di Scialli lunghi e quadrati di Cachemire, etneaus che 
Bigi fg Puos fa liquidare. al 50 p. 0/0 di ribasso sul. prezzo di fabbrica. 
Mantelletti di panno e velluto neri ed;in colore, anche al più grande ribasso. | 
Via;Finanze,.in faccia alla bucw delle lettere, Torinò. AE 


siloisotizizeloto coli i atri i 
. BELLEZZA: DELLE SIGNORE 


ACQUA » FIORI » GIGLIO caniicione 


Ollo Médiciziale 


ai hl 


‘ ho (70 ’ | 

del. dottore. DE SONGH, dell'AJ) 
Pochi soxo gli esempi di. un prodotto inedicinalche al 
ri dell'olio [ad ib del dottore De Jong dia in 
sì breve topo. così: ‘ltimente interissito il piblico, 
non ostaute la concorreuza;e le pretensioni di allrspe cio 
di Oùio di Fegato egualmente esibite all'uso della mlicina. 
Nou: passi giorno che non aggiuaga qualche nuov testi- 


dico all'Offitio Saiitatio della città iti Londra, fecplanso 
anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore DJonga 
dai più celebri. medici d'Europa. Lo dichiarò papi senza 
orbita di ‘alterazione aftiticiate L'+ dotato della assima 


e da sua. superiorità sapra ogni altto mez29 nelle Fezioni 
reumatiche, catarrose € golose, e specialmentein ogni 
sperie di malattie scrofolisà; $ Oggidi generalmen rico= 
posciuta dai più distinti psatici 
Prezzo ili clascasn bottiglia E, aso. 
Depositi in Trino: Via B. V. degli Angeli, W. 10, 


pianb teri tunearià Vonzani, Via Doragrussa,N. 19, 
Alessaudria, Rivd. 3 


NBT sudtdio elio è veuduto con pivilegio 


DI OGNI CETO DI 
-_‘’—’‘’ Malattie delle vie orimarie ... .v... 
«e qualunquegnfermità relativa 5 j $ 
G.a edizione. 4 vpl. di 11800, pagine». adorna li DS3: FIGURE: D'ANADOMIA 
© per il dottore JOZAN, profess;, part, di patologia orittària, A sopra 
MALATTIE! CONTAGIOSE, RISTRINGIMENTO, Caragro Di NESCICA, Caconr, n denza 3 
DevoLazza, IDROGELE; PERDE; MALATTIE DELLE Mi Pecorino es o vai - 
PE la p î «Tuplise. coperta; Patîgi pressa l'autore Dott JOZAN, 
vue ‘presso MASSON: pe Si DITTA negre Comédie, ed i principali librai di 3 e 
idei dil'artimeniti © dell'estero, —‘°’ A abbr ti ato STO 
è i pos: curarsi da sè medesimi'e fat‘prep ate esorrtà 
Gent, consenti de Tall comionin alle 2 e per meszà di CORRISPONDENZA AFFRANCAT : 


alle. 1 alle, 3. ©ura per eorrispondeza. 
T=C DI NILE LIVRE 


PASTA PETTORALE DI LIKEN 


TILE NELLE TOSSI EDAFFEZIONI DELLA GOLA 


rruti , Via di Po, 
ccanto ‘aleCaffb Nazionale; L Si vende in 


